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fî ^Tonno si tiene m questi giorni 
un- conarWg§'oj|É«jer trattare '̂ delle' 

•"gravissime • .̂qWfnom^OTnenll t 
quèlì' ìng portantissimo mezzo di ĉ̂ ^̂̂  
municaziono cne sono i tratnvla. 

Da parecchi dìfatti cbiedesi che 
i tratóvia vengano tegolaticon ap­
posita legge ed il governo, fattosi 
eco di queste voci, rsta elaborali-
dolrNatarale che gli interessati 
ne discutano W^ modalità af%^|iè 

loro case senza che riescano a op­
porsi 9 • 

^ La libertà sola pò^ produrrà 
certi miracoli; così pei telefonile 
così per ì tramviaj come per tutto. 
Ha à^eW Îssa di certo i suoi in-
convenientij nìf sempre minori del­
le pastoie regolarizzatdcl dei palt 
piti del cuore, dèi moti delle lab­
bra, dei passi, della parola ; nella 
libertà vi è lâ  vjta, nelle pastoie 
burocratiche la morte. ' • -

• - •- .r 

^ ^ 

èssa riesca una legge atta a ri 

Pazienza le nosltejeggi^traccias 
sero lÌ*Ìinee èenérali! Invece vo 

.̂ spendere ai bisogni e alle aspira-
j^d^i pa^§^; — ch'essa sia 
bna ai prihcipìi di libertà; —̂  

bh'essa non ìnceppî ^questo mezzo 
di ttWfiiicazipne ; —'^W'èssa tu­
teli, i tanti 3ifììtì che dattorno, vi 
sì svolgono. • 
.;:j;uttaviai#oi siamo franchi e ci 
domandiamo senzl̂  ambagi e reti­
cenze : —- maj signam oarì, ere-
detè voi che aiiesta legge^sl^''ne­
cessaria? meHib.sia utile, allo avi-

0 dei tra:tia;\Ìa? 
•E francamente noi crediamo che 

prèvidèn;te,?TOn farà che intorbi-
re fcriviluppo dei tram via. Tutti 

fiduto quale rabidò^vilup-' 
rpreso in Jtalia in (pesti 

ultìmì^Tìm i tram via d'ogni specie; 
tutti devono essere :convÌÌ3tì che 
andando di questo passo tutta 1-
talia ftrt^arà Irretita iu brevissimo 
tempo. Chi avrebbe créduto in I-
talia pochi anni addietro...a...;ianto 
sviluppo ?Nessuna^r 

Perchè dunque si è^fcnto com-
pìere tanto mìragplo#M- ; 

Eccolo: - ^ i # l 6 diciamo in 

gliono prevedére tutto e perciò 
non generano cheli caosI.Lasem-

à -vi ò lignota e soltanto vi 
impera ìĝ  sofisticheria buro^i^tica. 
'̂ '̂ Non sappiamo se queste nostre 

[parole giungeranno agli orecchî  
dei congregati di Torino; molto 
meno quale effetto vi produrranno. 

I \ 

In ogni modo in questa Italia vec­
chia innanzi tempo, noi, l^Wella 
libertà Wn ci spaventiamo ma nu­
triamo anzi per essa ir massimo 
entusia 

IT h 

trabbandlera ai nostri danni, dopo 
avere anntin#||tO::|?he durante Vau-
tunno era stato 
iffifWòol per lire 2̂0,000 al giorno 
e quindi in cotxi^Éo per circa 
tire 2jO0O,00Ó; soggiungevamo sa-
pere come in .Al^ eraap,,^osi^a(^^ 
ben BOQ hottiìU S}Mrìh prmte ad 
essere conirahi)andate. 

Adesso V Arena viene a dirci 
che,., tóAirol^ 

Ma se ìe autorità sì fossero cu-
r • r- • • '•• '^ • 

rate delle'rivelazioni del Bacchi-
gUone sarebbe ciò avvenuto ? Noife 
àH^Éiuto^ìfeà però nòtì potè 
jìrende^e sul serio, h sappl^g 
éìae, questo' organetto radicale e 

molto méfìò fare un dispiacere 
all' amica,„;Austria.... contrabban-
diera. 
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^7 noi siamo convinti che 
abbiamo detto, come sèmpre, anche 
questa volta la nostra lìbera parola. 

« i » - ' 
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yàrole —- perchè non e' era una 
legge apposita che ne regolasse lù̂  
sviluppò. Ohe se ogni tramviaj â  
vessò dovuto' seguirò i.dettami di 
î nu legge qualsiasi, se ne sarebbe 
fatto CTìente p ben^co., E sog. 
giungiamo che le cose andr^ 
bene fino a che nQUwCi sarà una 
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legge a porre bastoni fra le ruote. 
Lo si: creda4i^k.^cose^cpntinue*-

ratino a camminare bene finché 
non ci sarà la legge invocata. Qtiel 
giorno che unaiegge qualsiasi, per 

uanto relativamente buona, domi-
fièra sui tram vìa, non si andrà più 
avanti. — La burocrazia impedirà 
tùtl^P^jeguIeì accumùlètànnd^SB 

' villi su cavilli, gli ostacoU si mol­
ti 

.;La, libertà ch'e' fu tanto benèfica 
all' impianto dei tramvia; cesserà ; 

jiallora quésta bella istituzione 
diverrà sfWò tisica, come quanto 
c'̂ è""in Italia. :«^. . ;' 

Vedetelo per un'altrajstituzione 
profìcua, quella J ^ teléToni. Ve­
demmo da alcuni,^^Jiìedersì una 
legge ancBS per questi^^^ Ebbene! 
credefl%he, fatta una legge pei 
telefoni, le città si potranno for­
nire così presto dì fili? sapete 
quante,,^^cenze ci vorranno dalle 
autorità? sapete come i privati EI-
vranno forza per chiedere com-

;ientre i fili sì ficcano adesso pen^ 
sopra e sotto e in tutti ì murrt 

'̂ ' Venne distribuito alla Camera il 
progetto di legge per le modificazioni" 
all*òrdinameffl̂ o»«po^Me^ Vi nassurab 
i, puntr^^ìft ibportantif : - ^ 

?teF<*gstto propone l'iatìtuziorie del 
vigiletto p<>stal6 a f i i f t 15 con 
tutte49^ garanzie della lettera, eccet­
tuata la limitazione dello spazio, '^ 

Sono ridotte da 30 a 25 centesimi 
la tasso di raccomandaziqne; J^abo* 
Uia la formalità della vorificaW^a-

|,Ìori nelle lettere assicurate; è ele­
vata da 2 a 5 cent, la tassa per gli 
Ivvisì e le circolari ; riduceaì da uni 
lira H 0,50 la tassa pei libretti di ri­
cognizione; sono abbassata le tasse 
dei y|i|ji,ia che superano le 100 lire; 

a i ì ^P l lmen to dei vaglia; 
8Ì autorizza la Posta alla riscossione 
degù eìTett! di commercio; si ammette 
a SDedizione dei pacchi postali a porto 

assegnato cog. valore dichiarato; ren-"^ 
desi Pbbìigatq^ii^apnsegnàdeì pac-, 
chi a domicilio. ? 

e r a €l®l MUeidiaiiaii 
: ' Tornata del 24 

Presidenza Bianc7ten, 
_ T -

* Prosegue la discussióne del bilan-
CIO di assestamento. 

foscaneTir'difende le finanze gover­
native con , l | , solite barzellette che 
destaWlMiWità della Camera. 

Dice fra le altre COBJJ^IJ , la Ca­
mera dei deputati girsembra un pa­
radiso terrestre, Mariani è l'Eva, De-
pretis l'Adamo e i deputati la foglia 
di ÙGp. , 

• 
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responsabile di una sìtuasiouo imp'oi 
sibilo. Esageratìssime erano le tariffe; " 

Wppie 0 triple tl^TO ohe ì propria-
tari possono pagare senza pétdere,iii 
I contadini hanno 270 giornate utili 
all'anno con una media di Buadagno 
di lira una al giorno. 

Guerrieri Gonzaga «aria favorevole 
ai contadini; diòe che le tariffe erano 
bensi inaccettabili, ma che io stesso 
Sartori diceva che sì don^nndava molto 
per ottenere poco. Esclude che pel 1.* 
aprilo dovesse succedere una som­
mossa. ' 

Panìzza, Fabricì e CadenWt*aÌpf^ 
gono a foschi oolWi^le'Condizioni dei 
contadini mantovauljidoplorano il con^ 
legno delle autorità. 

Il teste arriva, spiega ^a^questione 
dei Carosseilo, é dice che Sartori^ 

' • • • . 1 -

e allagare la erezione deUo-,M||6P-
catoia un suo par^eàte; di qui ì M i -
icordW^Ì'àllontaWmGnto dèlSartorì 
dalla sociatà aristocrutica. mantovana. 
Però Sartori nega tutto recisamente; 
ilpubblico prese parto pel Sartori. 

E.... basta per,oggi. 

mi le fisÉe ti 
:E'E,Qo:sìaso 
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Presidente _;^ìdo\ri. 
Qiudici ; Sottanini e Marc^^,;, ' 
Supplente : •. Cortella. 
Cancellien: Schinelli e Franchi. 
g^ M,: Oisotti. 
Taris Civile: Avv. Diena e Valli. 
Difensori: Busi, Bizio, Ascoli, 

Villanova, Eranco, Caperle, Loonij 
Enzzo, Pennati, Stoppato, Viitsĵ  
Duse, Giurìati, Pascolato,Stivanelìoj 
Crispi. 
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Magliani, ristoratore della prosperità 
economica de lVSi l^ i i ! •' 

Gto?t«H dice che si fecero delle 
spose senza ..osservare la-regolarità 
nell'amministrazione ferroviaria, di 
esse pepa|4||, bisogna aspettare la 
quidazìone finale. Soggiunge ohe si 
fecero delle spase non autorizzate 
dalla i e g g e " l bilancio e cho esistè' 
un^^ficit che risulta da un costante, 

.^graduale decadenza perchè dairavan-
*^zodi 51 milioni del 1881, siamo arri-^ 

vati a,un disavanzg|||j;.46 milioni pel 
1885 86, socorM^i ffifiolEdel mini. 

Bellissima la mostra 
di bovini. Il numero totale degli ani­
mali esposti sorpassò l'aspettativa. Gli 
espositori premiati sonò i signori conte 
Augusto Miai;i,^Augusto Frigìmelica,^ 
Marino Luochatti, Antonio TramoD-
tino, Antonio Da Prà,*" Giacomo cav. 
Migliorini, Giovanni Giglio, Banca,; 
Feltrìna, mons. Bartolomeo co. Miarìf^ 
Andrea Egregio, Gaetano de Bertoldi, 
Felice Longana e Antonio Giamo^a. 

CaprliMiu^—- Fu firmato il decreto 
che coftcéwW^-'CostruzìoJiie della ferv 
rovia^Verona-Caprmo. 

VoBsesIa. — Ieri fu por.talFll si-
mùlacro del monumento a^pTittorio 
Emanuele nel mezzo della Piazzetta 
San Marco. La prova ha dato quel 
risultato che si attendava; rovina ìa 
Piazzetta.'Lo si provera pm vicino al 

^Palazzo Ducale s o t t r i verone: dal 
q̂ »Eile|̂ |u pfoclamato il 

Oorrie' 
m 
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•̂11 BaccliigUone è ben noto di 
poter attinger|pgempre le, sue no­
tizie a fonti irrepugnabili ; i nostri 
ettori devono ormai esserne con* 

vmtì. 
ho nelle no-

m^:. 
sfero:'Esamina vane questioni peiil̂ ,i 
levare la gravità della situazione per 
la quale suggerisce dei rimedìi senza 
ricorrere a nuove imposte. La colpa 

l]a situazione%ori può essere get­
tata su! Parlaroeffilfi peVóllijH 

i^rono celato, le vere condizioni ar ' f i -
nanza. , 

Levasi la seduta alle ore G e 30. 

23 febbraio 
• L A : S O ' W ' E a ^ , OPE B A ^ ^ ; • 
Domenica 24 ebbero luogo i^rels^fe,, 

zioni del Presidente,. Vica-Presidenti^^ 
e dei consiglieri scadenti per aozia^^ 
nità della Società Operaia di mutuo 
eoccorso di qFèsto paese, a davvero 

MfjinMiganJH 

on •^« Is V 
ŵ  

•M ' *-Ì ' .^ m: 

m ¥eaejBÌa f--

I ' im! 

: Una prova r.aDDi 
tizie divulgate dalìMj'ijna e su cui 
menano scalpore oggi tanti g l ^ , 
n^,,qhe la pretendono alla mag­
giore, a proposito del contrabbando 
coU'AuBtrìa. ••• " ^ ' :^^w^^' • • 

BìfiiUi Y Arena viene ad an-
riùhzìare^fed Euganeo/ AdriaUco, 
Venezia ecc. ripetono, che,, nella 
prima quindicina dì gennaio entra­
rono in Ala 6000 ettolitri dì air 
eoo! ; e qucstì,̂ i^proprìo in questi 
giorni,, furono tutti spediti. nel 
Veneto frodando il dazio e recan-
do così alla finanza i^yjlegao un 
danno di lij?̂  900,000i^^-pochi 
giorni, ' 

Orbene! or fa un mese noi, oc­
cupandoci deiramipa "̂si-f'! 

il? 

'44 febbraio. 

ri 
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VORIÌO esser breve per nOn rubarvi 
troppo spazio; perciò più tene seguire 
i testimoni d'oggi nelle loro lunghe 
degosìzioni, no riassumerò la assenza. 

'Figùratevil nella udienza d'oggi sfi­
larono deputat^i^^5l^natoril il solo 
conte D* Arco occupò due ore I Egli 
fece appello al suo • discorso già pro­
nunciato alla Camera, e disse non avere 
ritenuta felice la condizione dei con­
tadini mantovani, ma soltanto non più 
tristi degli altri del Lombardo Veneto. 
Egli stesso favorì IMstituiìone di una 
Società di mutuo soccorso fra conta-
dinì,Disse questi assai sovreccitati nel 
1885. Sastori lo dipìnse come un hon 
vivant; fu dopo una vertenza che Sar­
tori GÌ pose a fare il radicale salvo a 
dichiararsene pentito quando si vide 

M riuscita non poteva essere, migliora. 
^Vennero nominati a presidente il, sig. 
Alberghìni cav. Domenico, a Vice Pre­
sidente il sig. Oomin GiusfjSpe, a con­
siglieri vennero rieletti i sìgg. Grossi 
Angelo, Candeo Silvio, MunénRi'Gio-
vanni; ad a nuova noi^Wa i ssgg. Ro-
sada Geremia, Mengotto G i a n n i ò 
Malagugìnì Luigi. [ 

Le nomine, oltre ad essere stata di 
r pièna soddisfazione da parta della So­

cietà par l'esito della votazione, che 
superò i 'quattro quinti dei votanti, Iftià 
furono ancna^' di aggradimento dalla 
quasi totalità del paese, perchè l'am-
mìnìstrazione della Società^^lpvaaì af­
fidata in buona mani^.^.BravÌ dunqui^ 
ì soci operai di Battaglia, 

féhhx^io 
la è' aperta àìla^^R'O. 

Angeli Marco, teste, l i^orordi Û  
bri, cono3ce Lotteri che vedova quasi 
ogni giorno di sera ed al cafi'à. Non 
ebbe tiftari con lui. Si formò il con-
cotto di persona onesta,di molto cuo­
re a di òttima fama. Spesso beneficò 
dal suo i bisognosi. Non séiiti^mai 
parlare del Sandri. Sa.tìha Lotteri era 

J impiega to .^^g^ ; '• :'[' 
Sacchetto Andrea, testa^^k^llore, 

amministrativo dalla Societi^weneta, 
conobbe Lotteri per rapporti officiosi 
e sì fece un*fÌ1W^Pncetto di lui! 
Gpdea i buonjsiìma famay ara 

;f padre di fdmigUa* Ebba rapporti 
ficiost anche col Sandri di cui 
DùWiTOpimoQa che godoa pufe i& 

'̂ ^^àésa. Pochi giorni prima del fF"^ 
li domandò consìglioisa:cir$-' 

dava opportuno che si presentasse 
candidato, come consìglierD d'ammi­
nistrazione della Società Vèiieta che 
eFAid^posta ad^elaggsrìoi Al craciri • 

mse stupefatto dì tanta spudo.rat62Z|, 
^ In margo 1883Sàndri personalmentl^^fS 
chiesa al; teste se la Società Veneta 
era disposta a concorrere c ó ì . ^ ^ c a * 
pitaljjn una Banca in accpmabàità 
che.yolea istitiiire lo sl,8,sso Sandri. 31 
testo' ne nartò al Direttore: la cosa 
fu portafrìn consigliò e la pròpos;i& 
ebb^^oto negativo. 
'^^Bolfin Lamberto, teste, avv. ai 
ferrovie meridionali, . conobBfP;Jrg|^ 
Roberto fin dall* Infanzia," lo W t e n f 
Bompro uno^^ dì 
una onestàf%ccezionale. Cred8'*iWl'talo 

pirascìnato dai opmpagnì a quegli atti 
"per cui oggi siede sul baiico degli 
accusati. 

1 SansevennOi t6Ste,;,.^J|^^Vfìntimigt^ 
.conobbe Lugo e tutta iV sua famighà; 
f i ì foca di Lugo il concetto dì uh o,t̂  

tìilo giovane. 
^ J 1 ' - L ' I ' " " ' 

SambW^ÈugeniOj teste, deplH^ circa ; 
il fatto SI. Fe,§a^ap,,PasettQ il con. 
tratto del fatto 81 cioè, una società 
in accomandita pel traffico di merci. 
Il teste cita là data acc del CffMtrliita 
che spedirà alla Cortei Pasetlo veW 
L. 10 mila. " , • '"^^W' , .̂  

\ Presidente domanda a%jiLotterì 
qùal garMzia dava il coatrattoìi 

Lotteri dicf^%he ìnsi^n^/ai coo^ 
tratto c'era un foglio dì carta bollata 
con cui cedeva il contratto. 

Il tests dice che non ?eia^ffiìii paj^ 
lare di cessione aìla BancFVene 

"TJ 

_ r 

àdal contratto nel 1SS2 che avvenne "h 

à 

il 20 

ISarli^^ia- -— Quando mai il Mu­
nicipio penserà a provvedere il co­
mune dì medico? Questo, ci p^J^iJ»; 
rebba un argomento su cui 
permesso porre indugi. 

•CttBialsorwgo. — • A t 
marzo è aperto il concorso al posto di 
segretario municipale cui è annesso 
l'annuo stipendio di L.,1200. 

Soonaa^èi. — Ci pervengono gra* 
vissìmi lagni sull'andamento dì quel 
Comune. Ce ne oeeuperamo dì prò* 
posUp perchè siamo giunti a un puntu 
ohe non si può più tirm'U ìa avanti.^ 

realmente nel 1884 nello studio del-
TaVV̂ . Diena. # ^ # : 

Il Presidente osserva a Lotteri che 
il contratto non garantiva nuHà. 

Dtena slMtòre dico che ciò av? 
venne, (la cessione dal contratto) par 
pratiche delk Banc|^^||ìetft e do­
lman ila al toste S6 Pssettò i ìh j^ reaì-
mente versate le L. 10 mila.^^ 
^if teste dice che la Società Sam 

aA^'^si istituì'in .maggio M^mm.Vi^^i 
setto vèrso in 4 rata ;j.v|̂  L, 10 mll 
nello s^ssQ mese, mà^ pot î f; ritiri) 
parte, il testa ritornerà martedì p. v* 
col contratto. 

Faccaiinoni AU^^mndtQ^ testa, ne-
goziante, credeva Siindri , avveduto e 
di buona fama. Trovò Lotteri «eì r a ^ 
porti colla Banca p^rfaitìssìmu-;" 
che S."indii volga fondare una Banca 
in acGomundÌt(s e creda che, sa non 
succedeva il crac, l'^frebb^ fiondata. 

Sì prosegue la Iattura dì documeaiì 
cììca TtìlTtira birmano, e primo il con. 

^#Sfr 
m-
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[fV^tolii^i^*^' 
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trattWbstìtativo delia Società Mariìì-
Tir^ljl^^^^oi'.-capitale 'di L.'S mììi^ 
l e r i f ^ P i 125 niila). TirelU offriva^ 

ncessione aiuta di 6 minieVej.fer-'̂ ' 
Fovip, provvisione di sotu. Fu il icon-
t"atto firmato quali testirabni da Osio 
e Pal^^?iZÌ:cas|||re delia Bftnca* 
^ ^ ! e b letto il^coutratto t W k Sodìtstà 
Tìrelli ed ìrgovèfno birmano por ta 
costruzione di iirìa ferrovia ed uso di 
miniere. ^_^ 

litri 8 docunaentì pure si leggono. 
In una lettera di Tirelli dal iS73 

all'Osio dice iskQ se Manzi deposi 
zafflrMer suo conto^ îy î̂  Manzi) agi 
irregolarmente, e richiedeva i zaffiri 

r, [iepositarU alla'Banqayyìer avere 
nari con cui vivere aìcuni mesi Noi 

1876 TìMti era senza un aoìdo t̂conae 
' r-

rilevasi dalla lettera precedente. 
Tirolli dice che e||, autorizzato da 

liOdrtìino a,'vendermi i ZBffiri e che 
inZi non'poteva depositare i'Wffiri 

per conto suo, berisi per conto della 
Pi^bcietà TìrelliManzi, 

Osio dice che^^ffflri erano, Stati 
dati da Tirelli per 4%sua^iJ0Ìa helja 

^ S ^ ^ à , che Manzi e r a - ^ i V j J ^ i ^ ^ i 
servirsene e che la Banca, n avrebbe 

y^éndiitr 86 àncKé depositati sotto il 
nome di Tirelli. 

.TirelH rwponiÌQ ehe'^r^afflri erano' 
^•uh valore di TireUi-Manzi, non^© 
,-Manzi sbli*^:' -'. 

Il Presidente fa osservare la COD" 
traddizibne tra ÓsWM Tirelli. 

Consta d.̂  documento che non fu 
Tirelli a criuover lìto ai, padre suo, 
bensì'questi a qiiegU. 

(dio è pérfettamonte l*Ì)pposto dì 
^aahf#%véva informato Un déiégUtò 
di; 4u0Stura;^ioÒ che TiralU avea in­
tentato lite ai padre suo). M* 

li^(idienza à levata alle 12. 

r-^ìt-& M 

m-

'et 

S¥^ 

.iS' 

(léf 24 febbràio 
L?udienza '^^^éWvaUe 2. -

vSMegge anche unaflttera tra l'Odio 
_,:Pis:tor||i. É del 24 giugno 1875 
¥:,di Oaió in cui dice d'esser indignato 
Sella guerra che gU fanno, e d 'av^ 
&te buone infornbazioni sulla sua S^ 
ciétà, tuttavia avvisa Pistoiesi che 
qualcheduno potrebbe assumere infor­
mazioni da altre persone e non esser 
buone. In un postcriptum ordina a 
Pisjo|esi di scriverli a casa sua om-
metiindo la qualifica di d>rettoi>é^ 
^ l p M ì S ^ é c h e osMfvà tóme pò-

^ r e gli iWtéressi dellsyift^^^. 
Prisponde che^^risse^m bùona^ 

fede ed avea bisogno'ài sostenere il 
cMito delia società Tireltr Pistorosi-
Trevismi.-, ... • ^^^'^-^ \.-m 

jLa st^^§,apÌ,egaziorì|^jJi circa Tau-
5'anto iòmiqale del capitale censi-; 
gliato dall'Oaioy cioè che facesse sa­
pere al pubblico che un'altra persona 

n L. 50 lìaìla yolea entrare alla So 
cietà. ; 

Osto voleva sì ommettesse la qua-
Ufìoa/di direttore perchè gli fossero 
portate accasa le lettere. 

lŷ î È^M. ditìa che Osio asserì che 
^t-èvlsini #*-Pistoresì gli erano igaotl|.^ 
e quindi non poteva dar di loro otti- ' 
me informazioni. 
^miò r i lp^de che pPpafe^Ua So-
%|,it non li conosceva, ma poi s | , ^ | 
quindi diede buone informazioni. 

Una minuta di lettera di Tirelli aV-
P;Osìo del 1873, assegnava all'Oslo ib 
;jl per cantò sui suoi utili e gli spe 

afla ncril̂  
lì.rya.^pche la sua fotografia. 
' 'AÌyQsio si trovò la fotogr 

! : • ' . lèi lettera. i i ^ 

on U memoria di quésta 

• ; 

1̂ . 

' 1 

li 

h ' 

fletterà. 
Osio il 23 luglio 1874 scriveva a 

Tirelli d'avor la cassetta dei rubini,. 
h^i, maneggiarsi per venderli e di spe-' 
pfiirgU cheque di l. 100 sterline, (tiire 
250O). 

Ràulta che l'atto costitutivo .della 
socìoTà..Manzi Tirelli fu redatto in 
carta ffllàta non per atto notarile. #5 
/T i re l l i il 1 dicembre 1870 scriveva 
ad Osio da Londra, ij^ringraziava 4^ 
5̂ sterline, si diceva meno scoraggiato^ 
di lui. Asseriva che Manzi teneva 
presso di sé tutte le carte della So­
cietà Trevi^ìgi Tî - l̂li Plstoresij, che 
PistoreaLcercava giuocare Manzi per 
aver tuÙV'i documenti, che egli sciol­
se la Società Tirelli Trevisini Pisto-
resi, che facesse scrivere dall'avvo^ 
cato la dìphiar^|j.gj||l^^e da luì esi-
gsva tìd egli l'avrebbe firmata. Con-
sigliavalo pure dì scrivere una^ lettera 
con data mólto' anterióre, cioè colla 
dàVa di qwi.pdo Osio era ancora im 
piegato a Roma, e metterla in "IfÓgo 
di un'altra. Questa lettora^dpvea scri­
versi su un fòglio di cartl intostato 
Banca di Credito Moh'Uiare* 

Tirelli conferma d'aver esibito il 20 
p e i ^ r g » all'Osio fnando questo era 
alla Biinca Generale di Roma,e'VOlea 
con quella lettera regolaro la partita, 
e nOn ci vede nulla di falso. Oai<J non 
voleva ohe figurasse p t r 2 0 p. p O . 

; Osto di(3|ii?raer vero che nois vp-
ileva appariscs quel 20 per certto, e 
domandava aTirallì unajìchiarazione 
che lo mettesse fuori ffl*^ Èaùsa. 

Egli non voleva figurare come, socio 
in niuna delle due sociota per gfi af 
fari bUiBiiiii, e Tiî plU ciò confeffll 
contraddicendosi con quanto avea detto 
p r i m a . , ^ , ,,„^ • • • ^ ^ ^ . .. • , '-., . * 

p à i o V Tirelli inviava un cheque 
f la'B&nGa Lombarda par lettera 

in cuWfitìiyJei rubioi dì Andréind, 
#*ÒÌÒ., nel' 1874. 

I1.2Q Sfìtiombro 1874 Osio a TiroìU 
scriveva ancora circafiiivrubmì sui 
quali dovean loro due guadùgnaró^ 
qualche cosî s di buono. 
, .,:jOs/<?-jdÌce che trattavàlPdélltt diffa-
rénza tra il prezzo di,^efii#,ta e quello 
richièsto d|̂  Andreine (su domanda 
dal P. M.f e* dica che questo òra.j^ù, 
discorso anteridro alla Sfociata Trovi-
sipi^Tireili-Piatdresi. ' ^ » . 

il 27 novembre 1876 Osio.scrive a 
ireili a .Loadra murdandoglì del de­

naro, e dica r^ncrescorgU di non e.î aer 
gran sightófò per poterlo aiutàrW Parla 
dello scioglimento, della Società # i^ 
l£|'iik?lW^.*^"^*'^'storeSi. Gli chiède dì-
chiarazione^ dì niuna sua interessenza 
nólle due società. La lega Manzi Tfo-
vi'sini io addolorò; e teme gli faccÌÊ  
l^g|ere la sua pt^aizione. 

Si legge la nàinuta del contratto 
dalia società Tirelli Trdvisìni e 1̂K*»f 
Tirelli dovea dare il 40 per cento su­
gli utili a Trevisini e 0,°. Tirelli et̂ f-
rappresentante in Birmania della so­
cietà. Tutti gii affari dovean passare 
pei trasalite delia Banca Veneta e con 
una provvigione. 

,Là lettera di Osio a°̂ f iralli. 24?a-
priitì lo/o dice che riceverà conto di 
vendita dei rubini, venduti al di sotto 
delle speranze cioè' per L̂  9 mila cir-
Câ  a Ginevra. 

Il 24: giugno 1875 Tirelli scriveva 
ad Osio da MandaUy di aspettare, il 
conto rubini, d'esser alla vigilia di 
firnlf#è il contratto che farà, là sua 
fortiina, ma che il re birmano volea 
prima veda| i | la iSata, Domanda un 
te legramma^ presentare al re circa 
la spedizione della seta; Dalla seta 
sperava, denaro da far ruzzolare nelle 
mani dei minìstw. Dicesi rovinato se 
non arriva la seta. 

li 22 luglio 1875 04o.,a;Tirelli seri-! 
veva d̂i assumere tutto sulla, sua re* 
sponsabilità per gli affari birmani. Si 
dicea convinto della^ riuscita degli af 
farwbirmàrii ad onta dei protesti ecc. 
Affermava di aver provvisoriamente 
tutto accomodato con Moschini e Ju:; 
cur .Wlava dell'importanza d é l l a ^ 
dizìóii,§tjdella àeta. Affermava là B&c 
allora ésŝ er tranquilla ^d aspettar 

i e sue rimesse. Parlava pure dì certe 
ditte imbroghone^pLondra, le quali 
coriteerava una'^^^ta di banditi; di 
ossèrvaTSidrij fatte a lui dalla Banca 
per essersi servito d^j^^^^prì della' 
medesima insuo favore, e quindi noii* 
poter servirsi di altri. 

Tirelli ail'tìSo 22 novembre 1875 
da Milano scrìveva che fra breve sa 
rebbe stato^^ :^enèztft con::Mànzi, che 
| Ì#enz^, | in,sdldo, qtìì^di domitaifa 
denaro, che avea un rubino del va 
loredi lire:4Ò00. ' . . . 
^jrirelli ad ^Osìo 24 dicembre 1876'' 
à#*Milano *fèriVe accusando ricevuta 
di,;JlKe sterline 40 (lire 1000)|%hi,a-.. 

.ma Pistoresi canaglia,si cbiama con-' 
"•tento che Pistoresi sia a Milano, dice 
;Che il diavolo insegna a far le pi-
l^gna|te nna non ì coperchi (ciò in ri-

guariìo ad una leUara che desiderava, 
restasse nascosta.^e non andasse ih, 
mano a-Pistoresi)v .:%i^f 

Lâ  parte civile domanda la lettura 
di altre tre o quattro lettere. 

Tif&lli dice che; desiderava /fossa 
distrutta la lettejra,perchè Pistoresi 
era in lite con Osio, 

Manzi ad Oslo 29 giugno 1875 scri­
veva che Pistoresi era fallito, doman-

f, dava coiasigiio a 4|^|. per suo debito 
di Ijre 15 mila, descriveva sotto foschi 
colóri alcune ditte colle quali si tro­
vava in relazione e specialmente Tre-
vìsini. • 

Il Presidente ossG^^. ad Osio che 
dopo quella lettera non potava piùJL. 
ludersi ed Osio rpponde che, asp^J^ 
taVa le rimasse dìRTirelli dalia BÌr-
SQ^I^ia. 

"'lì 31 luglio 1875 Oslo a Tirelli scri­
veva su protesti di lettere dei corri­
spondenti suoi, suV ribasso delle- a-
zioni della Banca Veneta; sollecitava 
rimeislli di denaro; era convinto della^ 
riuscita degli'%ffar! birmanij si diceva^ 
minato da molti della Banca; aspet­
tava suo rimosse per rialzar il capo ; 
giurava dì volersi, vendicare. La ri­
méssa dì lire 700 sterline franerebbe 
le mala lingue; afferma il debito di. 
Tirelli di lire,80 mila. 

U p. M. si stupisce come posterior­
mente alia lettera di Manzi abbia po­
tuto dare, buone informazioni su di 
una ditta di Londra, che era fallita. 

"i-

frk 

mi 

Osió dice che trattavasi della dica 
irla èul fallimWto dalla società Tirelli 
Manzi ;, ni|^r|lMterMparlà del f^l^ 

onto della 3i-tta di Londra, ed Osió 
sostiene dalla Società TtralU Manzi. 

Osio a Tirelli in altra Itìtteril^parla 
di rimesse di Manzi alla Banca di Ve-
nezifté di Padova, si dice pensieroso 
fflUtitardó dì Manzi* Nomina dispacci 
dì Tirelli e Manzi che ridn lo tran-
quiìlaronOi Si dica comprome^l^alla 
Banca, raccomanda la massima pru­
denza adì regolar la seta con Bocher. 

Il 28 aprile 1875 Osio s c ^ e a fii^ 
isteresi dicondò che sperava da Lo 

dra, buone cambiali per, contò àiSx^-
reili, che le ditte di Londra erano 
piccole & poco soiidé ' ché'"-spèravà 

.cambiali di ditip migiìort,- ^cho ebb'e 
^^lelaturo per Campana,, il, quale npa 

pagò le sue cambiali; che sperava 
liquidazione dqllà' siià' casa dà Geno'va; 
cha sollecitflva^^ponte rimesse di dé'-

eletta la procura frenorale più 
al?iP" 'd¥ 7' oMbVe 1S76 di Trevisini: 
e Pistoresi ad Osio; 

Qsiù non ebbe mai conoscenza della 
procura che fa^^i'^Wlrnénte in atti 
notarili dì Genova. Ósio dice di^jca-
dere dalle nubi, La,.;pjocura fu depo-

rsìtata in giudizio dâ ^̂ Manzi. ft 
periziasi il fatto 34 della [Birmania» 
- • 4 • 

MillQssomch dice cheìSÌ^^Brfttformata 
nu da quando Usio era ala panca 
GèneraVe di Èome, una convenziono 
per una società grandiosa anonima 
circa gli jaffarr d.èllai BirmKnia«si|An-
dreino spedi rubini peiPWa vendita,ad 
Osio si servi di questi per aprire a 
Tirelli un conto corrente non auto-̂  
rizzato, e ciò par favorire la società 
anonima predetta. Osio.pjarp fecaipas-
sare delle cambiali di ditta non Duona 
ossia di amici personali di Tirelli e 
Trevisini per Icf stesso:.scopo. Lo'stesso 
dice di Majn.5̂ .L^̂ P̂istoreBÌ. Le case di 
Londra acCettayiftò le cambiali Tre­
visini e Ci a pafcVo che subito fosse 
pagata una data somma^ il resto alla 
sciadonza. r^^^...., , f,:' . 

Le ditta di Londra fallirono licite. 
_ Uv Ber^o^4Ìi.r.cstringe al solo conto 
Tirelli e dice cha. Qsio face entrare 
Tirelli ConWrto alla Biinca sotto la 
garanzia dèi rubini. Dice ho#lltoHz-
zaiti i due conti correnti di Tirelli à 
Venezia ed a Padova,, cioè un conto: 
personale Tirelli ed uno di TiroUi e 

. " S O C I . "•'•- " • ••.,.^^,, 

; Il perito «plagi là differenza tra 
i l'atto d'àcc'tfsa e i a perìzia odi0i*na ê  
; cìonehiude che Tirelli danbeggìò la' 
Banca per W55965 le quali sommate-
ernie perdita subite per gli altri,soci 
Wmano un totale di llre^fS7,975. 
dì perdimi della Banca per affari b i^ 
m^ani. 

Dice che] cori1i*furbno àp'értjgsehza 
autorlzzaziona e gli amministratoicr 
dovettero ingoiare J a pillola^ amara/ 
Conchiude dicendo che una. Banca di 
depositi é conti correnti deve essere 
come lina vèrgine pudica ed ìmmà-
coìalta,'è la perizianei capi 81 d'ac­
cusa ha dimostra:to cosa si è fatto di 
questa pudica vergina,^|; 

Mìllai perito di difesa, non conco^tdai 
iin>;lutto cogli altri due pariti, e dice 
che un chinila Spedito dagli ammini­
stratori a Tirelli fu una .tMllil â ^̂ O' 
rizzazione, e cosi le cambiali 4j||hó 
vedute dagli amministratori. Cita'^'in-

5,fprmaz5oni buona su case di |Jondra 
venute da ai|rj| case di Londra che 
erano rispettabili e <iorrispOnden|Ìi, 
della Banca. 

^ 

Concorda sulla cifia del danno co­
gli altri periti, che restano nelle loro 
conelusionv .r̂  , 

Osio retplFge l'asserzione dalla pe­
rizia che siasi costituita tra lui Ti­
relli e compagni una società in jac-
comandita per gU Affari birmani: dica 
anche che molti alfan dati coma bir­
mani non sono cha affari privati di 
individui. 
; ÌL-Mfeél4 | iv!igt ;al le S::il2;.., L 

dietro la cas^ermàj vista lalyiuzse vi­
cine j an to poptìlàtè di miserabili^; co-
sicché uà evotìttialó, morbo potrebbe 

come esca al fùbco. s 
F o r t u n a t t ^ f c ttìèi 1 pM Icliiitahi 

sospatli^fdalla tjffitta visita, cessa pu-
ire il.bisog^j di quogTL^^tali. . ^ 

Pure ii ihounicipio oovrebba pen­
sarvi per altre évontualità di epide­
mie, che vongMfS dà qui cdùe'j'Va 
cinque o veht'ahni o, meglioj mài» 
Garuoastioni, come si face nel de-
corso ostate pei^^m.iiitarj, non andreb­
bero a meravìglia, anziché questi 
centri? D se non proprio sui bastio-
inl^iplmeno ;di frorìta ad essi? p|ìpure 
fuòri, di qualche-porta.?; -m^ 

A torto 0 à ragiona nessuno.questi 
ospitali li. vuole vìcitìTf$.di questa op­
posizióne, quando c'è tempo a prov-
vedere, conviene farne tesoro. Si pren­
dano le misura a tempo e le cos« 
r i l(8 'ciràn»Ì«gi | | , perchè gii-̂ îtma-. 
rìòati tìnii'questione d'^ljta parte ben 
delicata e'Scabrósa, patiranno ris'ùlVeî là 
come dal loro senno e dalla loro so-

, lercia si ha diritto dì attandersiv ì 
V^:- .--,•••{.,1 • . ! ; - . 

••Klioilla'J © eliSrs&rslàl. ~ Ieri 
com'era stato annuncialo, ebb ,̂̂ .Jp|fgd* 
là 62^ adunanza orclinaria di Oria fra 
le più antiche nostre Società di mu­
tuo Soccorso, quella dai medici, chi-; 
rurghi e farmacisti ; i risultati non 
potevano essere né più Soddisfacenti 
^tìr i soci attuali, né più lusinghieri 
per coloro i. qtìàlì non per anco si 
aggiunsero alla schiera dei 170 che 
oggi costituiscono il.nobile sodalizio^, 

Dal diligente rapporto elei Etìvispri 
dei conti rilevasi difatti che nel 1885 
con un'attività dì circa t i r e 61,000, 
q'uftffi Società potè esser.^^utile, in 
proporzióni e sótto forme diverse a 
55 sbòi, 0' à famiglie dì soiììi con una 
so^ima.complessiva di L, 5708,82 e 
dalla particolareggiata, relazione M\^ 
Segretarid ;sÌ3'glr a^^g^f. ip&r le mar 
lattie temporanet ebbe a risultare 
é^Q-r pltra ad altrì^ minori -^ furo­
no distribuiti assegni di L. 145, 153, 
193, 316.e,perfino di L. 642 a 685; 
cifra codesta, non ispregevolì al certo, 

E speriamo i h è la biion^ causa 
travi ascolto nal-BOggìungi^o tiM 

l'alto. * 
l ' o r 5a lo l Ì®fl |Hi legI t o g g o i 

Carlo . Vason, cartella Lotteria Na-
.„-,. z i p n a l ^ . , - , . . , ^ ^ « ^ " "-•-•••'̂  - . N . ' 0 

tìanzóui r^OìiyoUq, ogg. diversi > 12̂  
Contessa Amalia: Miehieli Fan 

zago, dggètti/aivWai » 1 
Maddalena Balzan Piazza, éervizio 
.--per rosolio o oggetto ' • --^mìb 

...vie 

V.'-

> 

2 
1 

6 
:6 
9 
8 

if 

Luigi Bottaoin, statua 
Bellonì Antonio, ogg. diversi 
Famiglia co. Mî ijii, » 
Carolina Mapr » 
i'ì|ari(i."Gi6v. Maluta " » 
Fam. Vitale Bianclimi s 
Fam. PiatropoU e Cattaneo og-, 

Behfldetto'̂ ^Dal 5(|edico o Bonaz-
zi oggetti divergi 

Co.. Kebustalìo Miehìeli 
Gartoloria Vanzo 
Albieri 
Prof. Silve|t|J 
Garl^yliuàft.'^ 
Fam. Apolloni e Ditta Bongher » 14 
Fam. Zatta 
pitta Girolamo Romano"' 
Ditta Antonio Morassutti 
Studé Carlo . 
.• • • ) • • - , . ; " . • , . < • -

Oandeo Silvio 
; • • • . - I ' - ' * . . . . . ' - ' . 

Emilio Sertorìoj oggetti N- 6 
Agostino Bonato, bottiglia vino j> 3 
parlo PegorarQ,;agente, Q. Tabo 

ga, bott. vino in sorte 
Casa di Pena, oggetti -.^ì^M 
Antonio ChiiSftfa, oggetti ^^^^^»' 2 
Benedetto dal Medica e Bonaa-

» 

> 

> 

7 ^ 
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P a r l i a m © " ^ o l fsitaar®; — L*è 
inutile I ogni qtialvoUa si sussurra che 
il municipio m vista di eventuali o-
'pidemio voglia istituire ospitali d'os^ 
sarvazione, l'è un buschario generale; 
nessuno 11 Vuole vi j^i , • 

Così avvenne rSPWécorsi giorni 
quandoressendosip'r'esbntato qualche 
caso dì morbi con sintomi cholerifor-
mi il municipio avea dovuto ri pre­
sentarsi la questiona. E quei di S 
Massimo ci scrivono di non vMlrlóJà^ 
E quai; dei Carmini osservano quanto 
pericoloso sia per ossi il coììocarlo 

I y 

ìf 

n i 

né indecorose.' ,„^, ,^,,,, 
Ond'è, che questi brevi ,9§ ,̂ni, non 

potrebbero .chiuder|^piii aòconciata-
ra^nte, sa.nqii. npetendo il voto e-
spresso dagli onorevbii Ilevisori, che 
cioè fiuoves numerose e aiovam forza 
accrescano ilyaìore di questo soda' 
lizioy e possano renderlo <cqmce di 
apportare benefici sempre mctggìoru 

ì^o^^o. — Oggi resimla signorina': 
Notìmi Biaggini, figlia al ca^Vincen-
zb di qui, sì univa in mati^Souio col 
sig. Pietro Gaspari di Latìsana. Agli: 
sposi 1%* nostre ,co,ngratulaziQ(ii AÌ i 
nostri auguri sinceri per la massima 
lòrb falicità. ; 

Frtola bellissime pubblfcteionì di 
circostanza ci sentiamo m dovere di 
segnalare: 

pina bellissima lettera d l̂ sign 
( ^ ^ j d i t a con quella cura speciale 
che è propri^ %ellà : Impareggiabile 
tipografia tóihelh^àìRcIvigBi 

^«na lettera della^ign^j^ii^^ml 
a deliaWposa e spirante i più 

delicati profumi di aijfatto e di yi|tu; 
3° alcuni yersi;il cui miglioi' elogio 

in" ta'nta purezza dì stila, vivacità di 
• • • ' I .' * • i . . . 

idee, forzai di sentimento, 61 è qtìesto^ 
che sono amanaziohe di quel poten­
tissimo ingegno e cittadino modello 

' • •. - V T . 

che è l'uomo tanto da tutti amato ed 
apprezzato jO^tC^l^j. Antonio Tolomeìi 

ffantO: nomini nullum par eìogium. 
• .S?el fariiBs^elgìW.---—^ Avendo glji 
stufanti dell'tlniversìtà di Pavia in 
seguito a iniziativa dal circolo Oroisì 
djf^^lano formulata un^^prptesta con­
tro l'invalso abuso di adoperare nolje 
farmacie giovani non a ciò autoriz-; 
zati, anche gli studenti di farmacia 
presso la nostra Uhiversità aderirono 
alla protesta inviando il seguente le 
logramma:^ • ^ 

«'Stufanti farmacia Università Pàf 
doy^ diqhiaransi pienamente solidali 
coUeghi codesto Circolo e Università 
Pavese,' nel. protestìiro altamente con­
tro gli abusi chS^ò^gigiorno commèW 
tono nell'esercitara professione farma­
cista senza debita approvazione; in­
vocando dall'autorità ministariale op­
portuni ad onergici provvedimenti. » 

zî  chilogrammi paste 
Gio. Batta Perdibon 

' . r . 1 ' 1 - - - r ^ i ' 

Famiglia Giudice, bottiglie 
Michela Maluta, id. 
0%i4^ugusto Còrinaldi, id. 
Fam. M t a 
Drogheria Tabòga omboniere » 1 

r ^a io ' f i lmi^ iMaieo . ' - - . Nella 
gala dalla Gran Guardia cpme'àWm-' 
mo già raitr'ieri : i a d f ^ i ) i | ^ 
s^ra dai 26 Febbraio 18^|=alie;'^f^ 8 
avrà luogo un trattonlmento imiisi-
cate^ a, beneficio del-fondo par un 
Ospizio degli ; Incurabm colla aentiìa 
cooperazipno degli esimi artisti sigg. : 

Oomm. Gottardo Aldìghìtó, Emma: 
Léonàrdìj^èioà^chiria tìlì^^Vìrgini^^ 
Checchi, Vihcanzo Papeschi, Michke 
Riera ed altri valenti e ^ ^ t o r i . 

Viglietto d'ingresso L I ^ ^ Ò . — t*0' 
sto riservato L, 1. 

•Ivigìietti per ringresso e pei p^^ 
sti riservati ^ K vendibili nello ; ÌÌM 
brerie Druckér aÌl*Unìversità e utt 

I . " . 

?;-r 

- • w 

1 1 

1 in .Yia M<?rsari, fino^ & 
giorno dal 26 corr., nella ̂ S 
dèl.Cìrcolo,LFilarmonico nei giorni 2 t 

ìG 25 QUO*, dalle^om? alle 9 bom.. ed 

.-i- . 

^ ! 

ala stìdettà làsera ' aU^irgTOso dell 
èl concerto. 
NB> I signori soci iti' base allo Sta­

tuto, hanno diritto all'ingresso libor 
p̂ei;ò verso esi6izione del biglietto per 

fsonale perioauente, 
^ r d o l i l i * * ' . ? - A^^**^° iJÙca 

vute^due importanti publicazìoni ej; 
dito coi tipi Randì. 

Sono : 

= i ^ 

^ 

^ - ' • ? 

l.** GommembrM]|ne del, professala. 
^Bbllavito letta l'S^dioòmbra 1885''!^ 

'm 

nell'Aula Magna deirUniversìtà ;dal 
pró£ G. P.^olòmei. " 

2.*' Coramòriibraziono dof'pbfessore 
F. Etìsslti letta il 13 dicembre 18^5 
nell'Aula Magna della stassa Univer­
sità dal prof. Manfredo Bellati,,v, 

..^possiamo che ripetere gii elogi 
che facemmo nell'occasione della loro 
lettura. ;:, 

Ifoii» mm ÌB^0t4éTe •'di t é p z a 
ffllaés©. — È aperto a tutto il 1^ 
Marzo j ^ ^ r il concorso presso gli 
Uffici di questo Munìcipic^ll posto 
d'Ispettore di III* classe cbn^PllinUò 

^^frpesldio normale dì L. 1400- edMl 
soprassoldo d ì L , SOO, che verrà cor-
risposto dopo ottenuta la conforma 
dei Comunalà#iCoasig(iQ in seguUo 
all'astparimento d'un biennio. 

^lIsBa. — Riuscitissima la terza fù-^ 
sta da ballo, data iersera. 

. f 
-.fì'i . l . l l , v 

• i l . ' ' l ' I 

. ^asft»iMlB**itì3aJfeiSrtiIitìiHLK^ lii^^tfitì^JiiiiirHr,- '.î fl̂ XliAl«Àdt<4 .̂ ' ^ l i i ^ L ^ i f i ^ ^ ' '^.'-M^n.. . 'KÈSÉi^S.^^^, 

TK^ i-rr^^-. L-r^ 

^tììtóiJ'i!^ ;>j!lt efiW.&st-
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Numeroso Ifconcoreo delle signoj 
rìne, ed^eganti lei toiletles. 

Lfanegna, inanoo a dirlo, ìp§ 
tiuaa. Stupendo,Jl^ cofìnon 

dirotto dal maestro Ce8| |^q. 
:Èa festa fflf^lìe 6 (f^iiesta ma 

tina. ^ 
•" T i r o s | tì^j^Mo» •^"Cbl!0'"'Uirco 

Mil MiojSoro della Guerra IS^feb-
b c ^ l S S S Ni 27 e 28 coUe q u ^ s o -
:4io chiamati, nel 28 marzo prossimo, 
sottri le armi per ìlWzìone i mUitari 
di 2f categorìa della classe 4804 o 
noi io maggio p. v. quelli di 3" ca« 
tegorìa nati nogU anni 1862-1863 s 
lSu4 viene disposto che péW militari 
di dètì^gclassì che provino di aver 
frequentato il Tiro a segno nazionale 
per almeno un perìddló annuklo d* i-t̂  
stru^ione 6 cioè abbiano sseg ìSe^t te 
l^^Sìòrii di tiro stabilite dai rego-: 
lamentLih vigore e diano prova, me* 
diftntoappoatt#esperimento, di oonO" 
scerò sufflcientemente le Ì Ì8truzi(|!3Ì 
contenute nei Compendio 17 maggio 
ÌS85, por quelli di 2* categoria il 
periodo sarà ridotto da 45 giorni a 
20 e^^i; quelli di 3* categoria sarà 

accordata la totale es@nzio. |̂ 
Si avvertono ^aitreeìi aoèi di 2* e 

S^icatègoria chf%equentanó le istru­
zioni militari che a* ìm|^àrtisc6fto in 
ogni domenica nella caserma di S. M! 
del CurmioG elio nelle due domeniche 
28 corrente e 7 mara^yj^^^ali î t̂ U-
aloni avranno luogo dalle otè 9 
alle 12 m. anziché dalle-^S *alle 3 
pomoridiane. 

1'©a*ro 'Was'dl* — L'ultimi 
V Ern^tni. sorti anche iersera esito en 

' ' ' • • ' 

iusiastJGOè^ 
Stassera beneficiata dalla esimia 

t ipòra Anjr^tì)eVj^atérnér primo so­
prano assòffficdii'f^^^^ Mignon ». 

La seratante canterà puro una ro­
manza e Mestizia » del maestro Gal-
Mgnanì su parole dell*8||i, Eustorgio 
€a%*goBtro carissimo-fmico. 

SperiaMf^di vedere un teatróne. 
ip6r*¥5bbato prossimo mtremo 

poi il celebre violinista TnSmpson. 
Bravò BolelU. " ' '" ' 
' . ' 'Oaé^t^^iii€ ari*eisAfst@.. -"..Fu 

tratto in arresto un questuante cèrto 
L. l?^^W?ìÌato al ricovero dì ^€Ìn-
.dìcìtà.". •• ^/:. .;• 

Iiia|s®g^©mdis'ffltl^-^^—. Decisioni 
emesse nella seduta del 23 febbraio 
1880 dàlia Commissione Comunale: 

Aìn^nessi in parte: Lava G-iuseppo, 
pizzi^gnolò - - Paccanaro Cesare, 
noUéggio mol|ili r— Molinellké* Levi 
per opificio! 

Resmntì : Venzi Carlo, lavandatÌK 
a l dì..*i^tói ,figlio.di ..Ber; 

aardìnoiM||po,, pglio,.̂ J|̂  tanto p^re , 
subisce gtlfèsjapli ài atorìà romana : 

— Citallij qWlche f^tto sslieiittì 
dellf^ita di Pompeo — domanda l 'a^ 
laminatore. 

^ 

— La fondazione.̂ ì.ff'di Pompei.?^i: 
—̂  Bestia, riflettota meglio. 
— L*Ì8ti|uzioae^4^^ pompieri. . . A 

— Duo volte bestia. BitecL 
qualche^c^p^^sjiija.mor^ di(jE^ompep. 

-r-iliVistituzibne... dèlie potiipe fu-

m 

•A 

Padova io febbraio 

porsi aitmìnìOTfdèlie finaiizé, della 
iustìriS tì dell^t^icoltura. 

r.-^.r? 

Rendita ilrU&na 5 p.OiO 
"••• • ;^i>®^;r.flontan-|jr 

Fine prossimo. . . . , » 
G e o o v e . . . . . . ' • • ^ 
Banco Noto '. . , . '^wSt 
M a r c h e . . . . . . . . . . 
Bancba Niszionali ..̂ *,̂ ^̂  
OredHa^obilìaiPf»^'!» 
Costruzioni Venete. . » 
Banche Venete . . . . » 
Cotonificio Veneziano. » 
Tramvia Padovano.. . » 
Guidovia . » 

j 
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, Muore in tal giorno noi 1571 Ben­
venuto Oellinii celebre scultore, ìnta-
gliatora ed orefice, fiorentino. 

Ebbe ingegno vivace, prontof*biz-
isaro ed ardito. Fuggito dalla casa pa-;= 
terna e messosi all' oriflceria tanto 
avanM; néldisegno . ̂ g^el òeselldre 
choneasunl'uguagliò. La sua vita fu 
delle più strane. Si vantò d* aver uc­
ciso d'un colpo d'archibugio il con-
neatabilo di Borbone, al sacco di Ro­
ma nel 1527. Fece figura in marmi 

^e^get^pll^ti'e, |ra., cui; il .grappo di 
Perseo che taglia la testa;^^Medusat 
iti bronzoj lavoro ammiratllev Aveva 
un'abilità p^articolare per scolpire 
cóniî l̂fi monete, medaglie e inèàsto-
liare ia pietra. AsBocìandoF#gni:^ìoni 
vàrie a numerose^ suoi talenti, que­
sto celebre artista lasciò mtìltè opere 
scritte in italiRno, tra cui ì Trattati 
dell* OTìfiCeria è àeiy ixrte dèlia scoi-
«wra, ìè^ia sua TOa, citata anche oo-

testq dijlingua. 

png re s s^deg l i agricoltori 
con voii^^favovevolì , i5, contvàS?P 
^ r e ^ a s t ^ ^ ^ ^ ì i i approvi dopo lun­
ga discussióne un ordine del gior­
no, cbiòdente cHeiJl; Parlamento e 
il Governo provvedano sollecita-, 
mente '^provare con un ragione­
vole dazio doganale suIF importa­
zione dei.jc§reali èsteri che eser 
citano pef disparità di condizione 
rinsosteuibìla concorrenza alle pro­
duzioni indigene. 

\'S^^'-:^ 

ut 

li.S^^i'. . l̂̂ ^L^ tJna questione ^fWètssifia è 
sorta fra la C h i n a i gli Stati Uniti 
a proposito della scacciata dalPjp 
itìerica del Nord dei lavoranti chi-
nesi.^ La diplomazia si adopera per 
acquietarla, ma vi è impliCatoVil 
problema arduo éfràvissimo della 
libertà del lavoro^ : 

.1 

j n . h > l -i^-^ ••••^ ! • ' • •-. • 
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po' di tutto -V,'. ^ l i .^i 
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— Scrivono: da Chioti (i^tbruzzi) : 
Sono stati pòiti^agli^'irresti di H« 

gore in quartiere tre ufficiali dì am­
ministrazione già appartenenti a àiier 
Bto distretto militare, Oj sembra^ sotto 
la grave imputazione di prevàricazie-

#en fe f avere cioè defraudanteJJÉÌm&ìt 
nistrazioaa «aUitàrèMi circa duemila'^ 
lire. 

Due di questi ufUqiàlì, un capitano 
ed un tenente, erano in rposizìoneàù-
siUaria, e il terzo trovavasi ài Distret-

itdfdi^Tàranto; : ' . ' • . . . . . . ' 
Sembra ch% il reato sia stato com-s 

messo circa dieci anni.fia,'̂  
' *W€i|ll"©®s© !!ll^4if^il;o6 -" Sono 

ffariffi^^^lJJèggio di : Oalf^brìa, causa 
le, continue pioggia dì qtìàstì giorjfti, 
gii orti esistoutì sopra l'abitiito e sono 
cadute venti case. Lo restantì mìnac-
ciano rovina. La poporazione ha slog-
giato. 

Il generale;Loyse|,6omandante letrup-?: 
pa d'A.lg6riaJha • cllramato,s.ordjnì, per 
far oooperare la guarnigione di Mi-

É^hanah alla distruziona deììe uova di 
cavallette. (Vi sono non m e n r t i 800 
ettari di terreno da rivoitaré persba-

irazzarsi di questi msetti^floeivi aUa-
'•'ijricortùrai '̂ ;•, '• 

Il govornatora generale hlr^messo 
a disposizione del-generalo; glî  u^tjff 
necessari pei lavori di dji^l^iizione. 

I prodi soldati d'Africa àvraa filo, 
da tdrbere m questa campagna con­
trore ciivaìlette più chéilftii'n cóntro 
gli iarabì.' ; : r: 

Kwaassg 25, ore 8.15 ant. 

Zàhardéllì parlerà per l 'opposi­
zione. Cairoli si limiterà a u i f 

.semplice dichiarazione. Gdsì desi-
gnerebbesì Zanardelli al ministero 
iin una eventuale crisi. 
%IÉ!^ Segnalansi straordinari àT-
mainéWt.ì delia Persia, che ordinò 

ftrmi a J H e ^ i . Temesi imminente 
una guèrra colia Russia. 

.. — Prende consistenza J||^|ióU| 
zia di una mediazione de i r i t a l i i 
nella vertenza turco-greca. 

Oro 9 40 ant. 
,yContinua l'impressione del di-:̂  

Giolitti ritenuto ' stringen-
ssjmo; jcredesi. impossibile a Ma-
| p i confutarlo, Attendesi per do'̂ » 

mani la chius.ura. 
— Imponente il ballò dèlia stam­

pa ; durò fino alle ore 5 aut. 
, — Nelle regata a Suda di Candia 

fra /i remigatori delle flotte eu­
ropee gli italiani vinsero 5 su 7 . . 

: » ' . ' 

autorizzati 
Regio, Beerete 
del govèrno %ta^ 
|ia?io in dF ' 
28 ottobre 1885 
à favore delle 
Scuole Italiane 
,̂di A.\GSSBniÌYÌa 
,d' Egitto, che 

, sono sotto 

ì'altii patrosats 

liUSTA. 

Sia laest 

• 

NALE l imìSa^ là v S r i a dei bi 
glietti per l'Mllà a soli 700.000 statt 
teche gli altri furono venduti «Ì!'ost<3r??̂  
il continuo aumentare del numero do 
le ordinazioni stante l'àVVÌbluarsi dal 

ilo estflK^ni, ci inducono a soUecifearé* 
10t;ordinazionì a coloro clri!i}i^ideran* 
dà'^lsaicurarsi i biglieUi di ti'è colori 
vogliono^oo, questa combinasione au-
mentars^RaggiòMlnte la ~~ -•'-='̂ **̂  
.di vincere,- -•• /^^^ 

jAd ogni ricUiestaùmre cent. 50 ptìPj 
ja spesa d'inoltro^ Ogni estryzione.ver»^ 

^Yà Gomuoi'catafmgVaficaMftite ai gloe 

•;-::,• 

_ ' ^ h • 

mmm 

H Péril'acquisto dei biglietti rivolgersi 
sollecitamente alla ,,iBàttca F r . l l i 
C?8J10CE! fm ISÌSSÌPI®, Genovaj Piazza-
S> Giorgio, 32/ n@@iBiitrl©e «lellf% 

• PerJa vendita a! dettaglio pressali 
principali cambiavalute, rivendltorBl 
sale e tabacchi, ufOci póstali nel Regno. 

In PADOVA pr^tb WsàSflStt Car i® 
e Eieoni ISéÉtà&'e, cambìavaluta. 
««Sconto ai rivenditori a secondatili^ 
ordinazioni dai quali si accetteffino 
di rifcoràf^ibigheUi. invenduti 

if^ 

- i r 
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LA DITTA 
r.1 

l.ì 

_ ^ «lei Ma'ssMi .so.ifto 
i ^ 

Avrà, luogo in OÉNOVA. 
I pfllità 

colle formalità e solennità a norma di 
legge nelle quali sì estraggono l-.Ì 

col premio principale di lire 

. 1 4 1 6 
ROMA, via di Pietra, 0Ì; 
NAPOLI, Palazzo dei Municipio 
M E I G i ^ i i é Ghoron, 4 f c ^ 

' . I l 

• i ' 

•m 

. a^^^^f^ • 

essionai'ia esclusi ?a 
dì mol fi giornali poli 
kstratirigìenici, e dì 
io fòrza di recenti 

£ • . ! . • • 
h . " . ; 

•i -
prensS 

' J ' i : : X I 

5FISI.E 
'-. I • ' 

'''•j-:(. '/^ (AGENZIA STEFANI) • 
l̂ .̂ ffiiftl|Ì|̂  ^ ^ . — Lo fiftandard an-

Runzìa cne Hamilton, sottosegretario 
dèUVlPlanda, preparò un progetto di 
autonomia è lo sottopose ài gabìnett%j 

— Nettf^ riunione di 
ieri dui assi8teva|^; 'W^|r, Barnjg, 
Stèphenaon e Gteenfeell, si dkcuB^e 
la questione della difesa della nOh-
tiera e la rìoccupaziono di Dongola> 
le diverse opinioni, espresse a fàv̂ ft.̂  
o contro la rioccupazione vennero for­
mulato in iscritto e spedile a X^ondra. 
Lq autorità militari del Cairo, ooncìi^ 
gli indìgeni, sono favorevoli allàrioc' 
cupaiìdne di Bangola. 

1 

2 

4 

te lOO.OÒO Fr 

» 20.000 55 

4 0 ' i l 
5 

^<30iì̂ lìist coi, periodici' 
ìiani l l R ^ a d o di ; offiÉfi 

seguen 

' D . ^ ' . 
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5.000 

2.500 
• . 

i.ooo 
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2300 » 

• 
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35 
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8:8 
46.6(1 
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ili 100 gìoriolì 85 
50 
30 

15 

^2395 Fr. 260. 
' "• . r i/Jiù 
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per 
I pronii sono pagabili in dìewsaa' 

% 

I l -

" IBCI 
a i a t e ' " l e c s l r 

,^ul prezzo di tariffa di ciascun giornàiUt 

Per 251 

25 

Giordalì a 
tenie, 

- • 

La Ditta A, 191ai^s@ml e V» ac­
corda dilazioni ai pagafnenta e giu^ 
stifica gli avvisi inseriti con altret­
tanti] giornali quanti sono gli apvisi 
pùhhUcatì. 

c e l t ^ d e i 

^S " • : • - ' •" ' - „ ^ . , - . , , • '••••-film:'' • 

—, •• •• 

T ? ? ^ ! ^ ^ i . -

^I-MlietWISno di :^3-colori, 
BIANCEL,BOSSI e VERDI e si^fFn 
dono 

>È 

, ^ Ì : . % i ; 2 3 Febbrài^' :;. 
Wi|£S3à'Ì€3 '8 .Maschi • N. • 5 "̂••̂ Fernmìn'̂ "' 3. 
"''WatoaBm^Rsi...^/':Dag.'Aronti©'fu 
Guglielmo, negoziSnte, celibe, di Pela, 
con Alpron, Ida di Salo?Qono, caaaUn-
ga, nubiie,-'di'Pàdova^, •' - •'•^mm' 

Blor i l . —•• Onklhi'-'Tlresà'' di An­
tonio dì m e s « . 

;cérr0:òontenente tredici condannati fé 
scQrtatft^4%4UÀ p'^'^^^'^ij d u r ^ e il 
trasporto, al l'ergastolo di ;Muaviau7cajcl-
de da uri'aìta strada coperta di ghiac­
cio. Tutti i' còndàiinatì .ohQ avevano 
mani e pie^k *6ĝ î» ©d ì gendarmi, 
rimasero mortalmente feriti. 

. 1 | ± n ' . . 

Ad evitare incagli nell'ordinata 
andamento. delV àm'i^inistfiaziqne 
del giornate^'si iini:érèssa quanti^ 

Ispeàendo corrispondenze, o ìnten" 
'^dono faré^Wdmazioni di copie^ a 

volere aggiungervi il. relativo im-
iofto: 

SoffSa, ^J l . ~- La proposta delia 
Serbia chiedeote il ristabilime^Jlg. del­
lo stato esìstente avanti il 1^ novem~ 
bre produsse qui cattiva impressione. 
A tale data ì rapporti diplomàtici e-

"IF̂ ìjiO rStti, la frontiera chiusa, l'eser­
cito mobilizzatoi^Il governo bulgaro 
diedejstruzionì al suo delegato, per 
dooflndare là concluaioiie della pace,' 
il̂  ri'pristi'àamento delle relazioni di» 

i pipmatiche,j^iy e ^ ^ ^ a z i o n e . 

'Waily Nevjs sono in^^jiati foraìalmeaté 
a-smentiró le voci che il Re Giorgio 

.. inttìindèrffbe•••di "abdicare, ,'.:Mm';^ • •^• 
:• lìitiijtes ha da Vienotì; La Porta 

llj^inò grapdiconpentrazioni dì*Hf|pÌ 
pe noi dintorni di Gianina e Prevesa 
onde proteggere queste città dal ten-
stativo di un colpo d t^ano delle for­
zo greche. Il DaiZ^ Telegraph ha da 
Costantinopoli: La Porta fu avvisata 
che nel consiglio dei ministri' tenuto 
sabato ad Atene il governo greco de-
«fo/f̂ fî McQfjefe alla pressióne delle po-

e abbandonare ogni idea di 

Il decreto governativo con>11ÌViVen-
ne autorizzata la.LOTTEaiA NAZIO • 

a l Mtaie Yia tó Serìi J . ; W 
Tre anni di continuato esercizio 

Latte - sano purp non, admtarato 
- génuìno,^^^,Burro -formaggi -
ricotta - Pafina da caffè^^ e la, 
solita I ^ a e m a 

i • 

l. 

VASON- E COMP. 
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S»B.BOWA '^m « 6 S 

^^^^M^^f 

P A » O V ^ 

• - : ' 

•- V 

i" • 

.., ,/: l 
j - u ^ g ^ j ^ - L ^ T ^ - l i 

• r -

Spettacoli d'oggi 
•r—T'/^^-

TEATEQVVERmrg-- Si rapprosèifita 
'opera Èignon -^Ofe 8, .,\: 

TEATRO GARiBAL»i.,^'a compagnia 
venézirna diretta daWJaVi Giacinto 
Gallina rappre^'^nt^ : 
^onne gelose.^ Sìor Aohille che va 

e sior Achille ch^men— Ortj 8. 

Neir ordine del giorno del Se* 
nato, convocato oggi, sta còme 
primo oggetto la legge sui maestri 
elementari approvata dalla'Camera. 

L'ufficio centrale del Senato è 
convocato domani per udire la let­
tura dell#frelazione di Saracco 
isulia perequazione fondiaria. 

.y> 
LH?. 

^̂ gUerm 
',V.iJ^: • 

^ • * , j . -
• i . t ì . ' : 

•? .-
11- . • • ~l I M I ' fclilliJ^iBf*'^^' 

F. 20N, Direttore, . 
AKTONIQ STEFANI, Gerente résponsahiU 

'M • - - ; 

• - 1 ^ ^ 

^ ; I 

•!. * * 
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La giunta che esaminai il pro­
getto d' abolizione delle decime 
conibinò il questionario da prò-

-^it 
' -

cBinuBGO DI riEmw^ 
via del Salo 8. vicino il PedróGC^I 

• ' • • 

Specialista per otturature di BtìaU. 
Applica Boiiitfl e I»eut4t0r«» s«< 

conico la nuova invenzione 

La Società tutti i giorni feriali dalle ore 10 ant. alle 3,pom.: 
J3 denaro in C o n t o Cforr. lìbero, con diritto di prelevare a vista fino 

a IQdÒ lire, al 3 t | ^ Oio — al ^ ^i^ 0(0 netto da tasse, vincolando 
le sommo a 3 mesi. , - :. 

Ove lo stato di Cassa lo permetta, là Direzione polpa concederà il rim? 
borse anche di somme, per l'esigenza dèlie quali occorra preavviso. 

Il libretto dei Conti Correnti è provveduto gratuitamente, i 
€?IA -~,""'ÌÌÉtt*flsit fraiaàéiff«i'l̂ ,..;:»osiiî f5BBSilVS all'interesso' netto 

da tasse, del 4 0|0 con scadenza fìsffa 6 mesi —. 41 t i * 0(0 a $ mesi 
— ••4 f|^ 0[0 a -fî . mtìsi." ' ' "' ' * . 

Il Bollo Governativo sta a;:̂ <^^go, della Società. ,„;̂ ^>, 
SCOWS'A ~ €iàJiB!al»|j|II a due firme Uno tiUa sctuìenza* di^^m||.i. ; 
^CCOltl&A.'—' • Anlli|iptò3:Ì<[^ma )•-verso deposito di CartF^Pufl^lìcho di 
kriiaa-—• CoJiSi; €®rroìi*l , • ) |i(?.H,a4;Tealizzo. 
A.€€M'W'WA -— CfòSMlsiltìifli per l'incasso Sopra qualunq| | Piazza Eancabilo» 
HICIS'I/E — Valori in semplice custodia. 
aSSSJìSIE -—Amministrazióni private. 

/ Gerenti , 
;YàSON '̂GAULO — GANEVA GÌOVAKHI 
>•- ^ I 

J!VJ5. avverte ino Itreil pubblico : 
CSIB qualunque operazione aleatoria |8©r^tiaiii4ci è vietata; 
CI5E è interdetto ai Soci di presentare Effetti allo Sconto «^MÙÌ... ̂ ^̂ ^ 

preferisce tratiare dirottamento con le parti. SQÌf 
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pet^ffistero si ricevono esclusivamente pressò A. MANZONI e C , Rue Choron, 46 
^ ; p r ^ ^ ? T K i S Z O N l e C, fif-^èiìa Sala, 14 ^mmaj^^ia .dì PlètràrQO^t* '" ^'^ 
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I • BEPUHATIVO E BINFEESCATìYO DEL 
BREVETO '̂O DAL BEQ|ft.aovEUNO B iTALlJ 

I ' . -

r i -

mk: 

iPK.dlHl 
^ s i ^ - --

: nJ n ^ ^ r i 

«meo stwjfessore del fu Prof fS|!rc.^Ìlals^o S f B i g l l a n o c(i Firenze. 

jjxj^-mO: 
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V-V1 

i> -

Si vende esclusivainent^i,ia !%a|80li,N. 4, Calata S. Marco, (Casa propria) 
.plg, l)occette i,̂ « i^'tlì» cadauna: —.̂ ifeSP^^o^^ (ridotte, in polvere) Ij.,p||5^ 

la scatola ^ìk F imballaggio. 
:JM>eiSA DI FIREJNZE È SOPPRESSA 

1! signor Eri!a®gt«i9 S b a g l i a n o : possiedWtutte io ricette scritto di pròpHó 
p i l p o dal fu '^oT. .Girolamo Paghano suo zio, più on dggumeii^tf èon cui Itì designa 
quale suo successore; sQda a smentirlo, avanti le %èmpetètiti autorità, (p|uttostochè 
ricòr.rers^ alla 4. p&gina dei Giornali)» Enrkot Pietro, Giovanni PagUano'mÌMl COÌGVO 

cho audacen>eritc e falstì.iientè vantano q'uesta successione; avverte puro di non confon­
dere questo legìUioìo ffirmfico, coU'aUro preparato sotto il n W e di AlbertoMM^&M^^^ 
fìAGimeppCj il quale, oltre a non aver alcuna affinità col defunto Prof. Girolamo, né 
%dà avuto Tenore dì esser da l%,,x:onosciuto, BÌ permetfce con audacia senza parj, di far 
menzione di lui nei.suoi Annunci,' inducendo il pubblico a crederneìo parente . 

Si ritenga per ma.'-sima : Che ogni «Uro ó ^ m o o y-iV/iiffww rejativó a qnesta speòtalità" 
;ohe venga inserito in questo od in altri gioir^jii, non può riferifll'^èhe a detestabili cù'n-
traffazìiSW, il più delle volte dànriofl^^alla aaluie dì chi fìdaciosamente ne usasse. 
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Quest'Olio ffìbbricfllo a Chriatiiuistind nella Norvegia dalla Casa Inglese COSwEL.-'^ 
l O W E e 0. che cedette la privativa per l ' I tal ia ed Oriente alla D i t t a i " MamÒtii e C | 
di Mflatìo, oltre ad una ricchezza (nqn comune agli O l i i , ^ Merìiizzoi.e! commercio) di 3 
sali jodicì depurativi, e 80Stan2|gmilnttve, ben raramento'fit dépoEiito di stearati, che a 1 
giudizio di tutti i medici riescom^''e6bbone innocui, di digestione difScilissimajsMè da '; 
preferirsi quindi il nostro Olio dì CiiTistìan^and per quegli esseri indeboliti da gravi ma- ì' 
l iUie , per i beaibìni e per t cdif l l iècent i che abbisognano di nutrizione. 

È.poi il pìUW^'buon 7nercato di tuttiWgìi Olii di Merluzzo v e d u t i in bottigjy^, giac­
ché a! prezzo, di L.../8.50 se ne ha una bottiglia contenente circa 400 graìnmtMB^^M^A 

1 fegiUo di Merluzzo del p'ù puro e dei più perfetto.^^"^'^ . # 
Agli acquirenti di 12 bottiglie ei accorda to scontò del 10 per cento. ' j* 

, ; Deposito 0 vendita a Milano, p res l t A. MANZONI e C , Via della Sala, N. 16. e in \ 
Koina, stessa Casa, "Via di : Pietra, 91 ;i|^apoti, palazzo del Municìpio. — IÉIS IP'imde^rav :] 
presiggje farmacie Pianeri MuitrOj CarneliOf ZaneUif poli & Zambelti. 
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PrmtiitidU'Ssposiiiofie di Milano 1S71 - Parisi Ì8J$,*'ÌÌÓU^>HSSQ 
Wi " ti a ^u(Ua Na'{Ìonali-iil^C'iaiia iSSi. ..... 

oaììfx più aito Bicompensà' aòqprdatd alla Brofnmeria 

DEDICATA 
a.S'rM.-l«, .BEGINA d ' I f ^ L l A 

• > - 1 

. - - I l - 1 
InTl 

Sapone • • - i 
Esintiio . . , . 

, ^ 

Acqua ToUtta 
•Pólvere Riso . 

^ I 

Busia .. • * 
•^is •i.i. 

HABOHESITA. --A. Higeno 
MUaHEUITA - A. MiffOHO 
jrABefHEBITA - A. Migone 
mAKGHfiBitA -.4^- Higoae 
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tobre anche presso l'Anaministiazìane del gior 
naie lì Bacchiglìone. , 

^©H.^'I?!» Nfimorì di saggio ai Sarti che 
U domandano. ; 

^tml^^^ì,fVWBa-^>r^U¥ti!r•a'art'£m'^MTV^^t** 'vm/Ffftf^y^n i.-'t-n •^jTt^M^e^. 

; I -^ Es&é il 1 d'ogni Mese •s-ia 
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S'6aU>ìa cartona, 0n assdrV'cóiupìe^ 'suddetti artkoH I . 12 
» " eìesraniissinià.'in raso. . . • . .. " . • <,•. :•. » 22 
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Vendesi a VeROZià presso L. EEHGAIVIO, protumia-
I70l , Rrezzei-ìa, S. Marco —; a Trevìao^p|ésso A. 

RIAHPRUZZATO, profumiere e chincagliere — a Padova 
pnWtìa ì)htn yeti, ài ANGELO GUEHRA, profumiere. 

' I -

• ' . [ 

-J: KI 
r!4i?V 

^ 1 

F . . JKh V\ *IE 
••. 1 V' i i ^ . # e 

i r '"^?l-l 

l 'L : h L - d u ^ !SS§S îE!^F.̂ ^ 

( . 
.... 

1 -

isatfsiiwaiEss^apS-iavrHaffiraTr-? 

W^ 

*^.- -

b, j - I r . 

i r . 

ij^;r^ 

ANTICOLERICO 

- • • • - -^• : •• ••••• [.JJià s: PROSPERO, N . . : » 
;, FrémiaU con medaglia d'oro all'Esposizione Nazionale di Milano, 1881 

Vienna 1873 - - Flladeliia 1876 -^.fariai I878^^^,Sydney 1879 — Melljourno 1880 
« Bruxelles i880: 

-.rP^:. 

-'T^ 

Vl,E>F.I 

ti 

Il K''cFaì|«4-^F^UEfia è il liqnore piò igienico oonoHciutò. Esso è" raccoman­
dato .,dà celebrila meditile ed usato in molti Gspedtìli. Il S^'ecagei ^Ss'iaig([j£& non 
si deèW confondere con rnolti Fernet messi in commercìQ da poco tempo e cAe 

émn sono cMimpmf^^^^. e nociveJmi^mW- H >««*fiBe^ s p 3 " a u i | ^ ^ | | i n g u e .l« 
sete* facilita la dìgestionoj stimola 1 appetito, guarisce le febbn ìntei mittenti, il 
mal dì capo, capogiri, mali.norvosi, mal di fegato, spleenj mal di mare, fl.ausee 
in genere. Esso.è t ' éB-Ml f l ' go -ami i c .o l è r i éw . . " . , ; : ' ' . . , 

EFFETTI GAKANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 

• - I 
m- m 
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I I S a r i » ISSciasifie dà per ogni^^fasci-
òolo l%ino fil mesa): —^due, pagine di spiega­
zioni per i modelli è di inatìgtìatnento pVàti-
co relativo ai! tagli, eciJi ~ ^"Q grandi ta­
vole, una con pareccl^^niodelli tracciati, con 
le misuro per abiti dà uomo, a norma delle 
stagioni e per vari usi ;.|%f#^ecorida eoa un 
modello tracciato, a grandezza naturale, per 
qualcuno dei iCapi'W-vestiario per uomo—^ e, 
infine, un grande tableau coìorjto all',a(;qj.ta~ 
rello, che reca 5 figurini d'abiti completi coft 
le ' IMta.più indicate « a i S f a . .̂  
'-.pll Bar*© EIcgffiRMt© "dà inoltre-: , " 
' Ogni,^J, mesi un grande tahleaut.^ro colo­

rito all'acquarello, con tutti i fi^|m'i di co­
stumi per fanciulli e giovinetti :^!^^ 

Ogni ,6 mesi iina grande tayoU apn :d5l*P^ 
più figurini delle nóvù| ,per la stagionò proà-à 

uno L. -SiB^^m-'SemestreSIÈ t#^' 
Pagamenti anticipati con lettera racco" 

mnodata^ipl:vag;lia postala diretti al Ssairt® 
I5Seg©5a«€5, MILANO: 

Sì accottano" àbbonRmpnti solo con ^!Wa 
delle seguenti decòrrehze'r 1 Aprila e ,1 Ot 

>n 

B l ! ' ^ -\ 

Senape 
J _. I j U- L fift' 

- ' 1 

.Senapismi 
ABOTTAf A XH T U T T I GLI O S P t T a x j 

BD I N VENDITA N E l i * -ONIVEBSp INTIERO 
- . " i k . J l l l l l . . 

IndispensaMle aelk Famiglie ed ai Viaggiatori. 
* » * ^ * ^ * « . « * # i * 

- i - . n ^ 

Non aramstt 
come Qtesia 

CftPiTajiOOLLflt 
che i soli fogli che 
trasvcrsaUnente 
ìinnno in.soriUò' 
(Quésta ìSegaàlura 
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in tutte le 

FarrnaQÌQ, 

PSPOSITO G£aEHÀlE : ' 
24, àveasa Victoria 
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PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGALrCENTRAfcJB 
. Bengal Kìshnagtir^ 8 Maggio 1883, 

,^ . , , PREO. SIGNORI F . L U BRANCA, , 

' Qll̂ g-lQI'̂ Me s s , LL. mi facessero l'agevoloz-^a di lasciarmi avere il loro ce!eh| |f | 
hffi'̂ srM^f-SSrsaBJàWsa a prezzi ridotti cerne l 'anno scorso, ne prenderei dodici doi-" ' 

%\-

f^r^l "^T' /*™"̂  " T I 3 " *:-. 

m •-,• 

CONTRO LA 
\-. 

i J i i n - ^ 

DELLA FimiACIA T^^àOJSà. OSLXM^J^ m VERO 
. . ri 

rttfFitìatd**»«>Htì5a»a^ 

nmì 
• ' -

ottimo F e r n e t ci è molto litjis pei colerosi i quali non di rado col Solo 
uso delmedesipao superano il malore mortale, ò ricuperano perfetta salute. 

I n c e n e r a l e il Fos^nelt B^a'sauaf^a ci riesca molto vantaggioso per tutti i ma- A l ' . 'm^; 
ialini prodotti da questo clima eccossivameute caldo. 

DevotiBfiimo loro servo, 
: . - - . - l i 

T; POZZI, Prof. Ap. 
- f^- r ' iL i^"^! 

1- D M « 6 L r 
^- . . - •^^• .^ 

. - ' - -? 

Napoli, 21 D S m ò j - e 1873. 

M . . . 

SAiyrA^!i^ SĤ  

- '—-I 

Certifico ì^^sotloscritto di avere somministrato nell'Ospedale della Conocenìa 
il Feì^BS^t';WaaB«si=fti, convalescenti di Colera con loro grandissimo giovamento. 
E a p t e v o l e i a tolleranza a siìfatip/lìquore del tubo gastroenterico dei colerosi,! 
qiiSf dop^icosì fìei^a mt ì f f ^^ sogÙono ,5 j ^^^ :# i iB Ìb i l i s s i | ; ^^ digestive. Lft̂  
principale azione è l'attività digestivft^^^^e si ridesta, onde il progressivo benes­
sere,eli© ì.minvaleBceniì ne r i s en io n e . ' ,̂ -^^ 

Il Mèdico Primario FRANCESCO FEDE-
Per la realtà della firma del Bott. Francesco Fede. 

Il Sindaco SpwEffi; 
Yisto la legalizzezionij^'della firma soprascritta del Sindaco di'Napoli, pel Pre­

fetto segue la firma. . ' 3586 
PREZZI: in Bottiglie da litro L. ®,50 — Piccole L. 5^SO 

' " • . - . - -

, Prescvitte dai Signori .Medici,a .preferenza di altre specialità con îraUi nella 
cura.della ,1'0^is.e,iserw€S)M"ièr«aai©IiSaIe9 .di rafifroj^tMoìs^e" e" eassliii® 
dei fanciulli. Non confondere queste rinomate Pastiglie Pettorali Incisive con 
altre imiUtfĵ ÉS;̂ luno avìdo^cj! guadagno con P*̂*̂^ onesta speculazione cercò i-
aitarne la'forma, il colore e sapore. DOMANDARE quindi sempre ai Signori 
Farmacisti: F i ^ ^ l ^ I i S M i : gM€i^l |^IS ©AlilLA CllBAi^A:' H I . WE-
ItóllAv-^^Prezzo cent. SOé •-- Nui^lg^^^ attestati da ogni parte d'Italia ed 
estero si spediscono a richiesta. Deposito' nelle principali Farmacie.— Per c[ual-
che quantità., sconto conveniente. "•'' '.' 

^^©ririgere le domande x o l s a V d o i 0 5 ^ p . l o s c é M $ o ^©I 58®. ®iÓ alla 
: ;j:i||;j^armacia DALLA CHIARA i n T c r w n a — S*©r VacSmiva sono depo­

sital i i signori Pianeri Q MaurOf Cornelio, Bernardi Q Durer. •i 
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Distillerìa a 
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30 MEDAGLIE 30 

Miaijro Palili 18ie 
Meiai. oro Milano 1881 

Ipecìali iella MìMMi, i 

•Diavolo 
Coionfibo 
iiqiiero della Foresta 
Guaranà 
San Gottardo 

Elijtir Coca 
.Amaro di Felslna 
Eucalyptiis 
Monte Tiìaiìo^^ ,̂ 
Arancio di Mórìacfl 
Lómbardoriim fllplnista i 

Assortimento di Creme ed a 
Liquori fini. 

M-^^ì 

ti. 
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K^|>I . 
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Sciroppi concentrati a vapore per bìbite 
gBipéi to del BENEOICTINE dell'Abb^zift di-Fècamp, ' 

r • 

3208 J 
g l o 383. 
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Padova, Tipogralia del Bacchigf^pne Corriere-Veneto, "Via: Pozzo Bipìuto, N. 3836, - ' 3 
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